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La clausola 4 dell'Accordo quadro allegato alla direttiva n. 1999/70/CEE impone al datore di
lavoro di riservare all'assunto a tempo determinato il medesimo trattamento previsto per
l'assunto a tempo indeterminato e, pertanto, in caso di progressione stipendiale connessa sia
all'anzianità di servizio che alla valutazione positiva dell'attività prestata, il datore di lavoro sarà
tenuto, da un lato, ad includere nel calcolo, ai fini dell'anzianità, anche il servizio prestato sulla
base di rapporti a tempo determinato e, dall'altro, ad attivare, alla maturazione del periodo così
calcolato, la procedura valutativa nei termini, con le forme e con gli effetti previsti per gli assunti
a tempo indeterminato. La sola circostanza che la progressione stipendiale presupponga anche
la valutazione positiva non costituisce, peraltro, ragione oggettiva idonea a giustificare la
diversità di trattamento fra assunto a tempo determinato e assunto a tempo indeterminato,
secondo i criteri indicati dalla Corte di giustizia UE (causa C-652/19 del 17.3.2021, punto 60), e
ad escludere il diritto alla predetta progressione stipendiale se, alla maturazione dell'anzianità, il
datore di lavoro, contrattualmente tenuto ad attivare la procedura valutativa, l'abbia omessa
sull'erroneo presupposto della non computabilità dei periodi a tempo determinato; in tal caso,
poiché il diritto all'attribuzione del maggiore trattamento retributivo sorge solo al concorrere di
entrambe le condizioni, ossia l'anzianità di servizio e la valutazione positiva, potrà essere
pronunciata condanna al pagamento delle differenze retributive con la decorrenza
contrattualmente prevista solo se la valutazione positiva in questione sia già avvenuta, anche
se ad altri fini; altrimenti il giudice dovrà limitarsi ad accertare l'avvenuta maturazione
dell'anzianità ed il conseguente diritto del dipendente ad essere valutato.
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